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Da Rosmini
a Montini
una scuola
di spiritualità

Già venticinque anni
fa Fulvio De Giorgi, ordinario di
Storia dell'educazione presso
l'Università degli studi di Mo-
dena e Reggio Emilia, presiden-
te del Centro Italiano per la Ri-
cerca Storico-Educativa, non-
ché direttore del Centro Studi
«Antonio Rosmini» di Rovere-
to, scriveva «se per l'età moder-
na si può parlare, accanto alla
scuola francese e alla scuola
spagnola, di una scuola italiana
di spiritualità, questa non può
essere che la rosminiana o al-
meno quella che culmina in Ro-
smini». Da allora De Giorgi non
ha mai smesso di lavorare su
questa intuizione che lo ha por-
tato sino alla sua biografia «Pa-
olo VI. Il papa del Moderno». E
adesso può delineare i caratteri
di quella che è - come stabilisce
il titolo del suo nuovo volume -
«La scuola italiana di spirituali-
tà. Da Rosmini a Montini»
(Morcelliana pp. 725, euro 35).
Una storia che, lungo i secoli
XIX e XX, dall'illustre rovereta-
no al pontefice bresciano, passa
soprattutto attraverso la tradi-
zione filippina di due grandi uo-
mini di chiesa. Alfonso Capece-
latro (ultimo esponente fra l'al-
tro di quella scuola neoguelfa
che in Italia, e specie a Napoli,
ebbe molti seguaci) e Giulio Be-
vilacqua (da sempre attratto
dagli studi politico-sociali e
concentrato in un impegno di
ispirazione cattolico-popola-
re). Dalle pagine di De Giorgi
emerge come le due cifre che in-
dubbiamente caratterizzano
questa scuola siano l'idea di una
riforma della Chiesa dall'inter-
no e l'opposizione ad ogni reli-
gione politica. In primo piano
restano i leitmotivdella riforma
cattolica ; del primato dello spi-
rituale e della laicità del tempo-
rale; ma anche le declinazioni
dell'ascetica francescano-cap-
puccina o della pedagogia dei
Padri Filippini, sino alla visione
dell'umanesimo in Giovanni
Battista Montini - Paolo VI.
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